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Viale S. Biasuzzi, 20 - Paese (TV)
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Le sedi APAT sono aperte nei pomeriggi di:

Martedì a Belluno
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Giovedì a Nervesa
(sede Legale e Laboratorio Collettivo dei Soci)

Sede di Chirignago
il primo e il terzo martedì del mese dalle 14.00 alle 18.00

Sede di Conselve 
il primo Giovedì del mese dalle 20.00 alle 23.00

Sede di Oderzo 
il primo Venerdì del mese dalle 19.00 alle 22.00

apat.veneto@gmail.com  -  www.veneto.federapi.biz 

Numero 8/2023

DOMENICA 3 DICEMBRE
Convegno e Festa dell’Apicoltore a Spresiano (TV)
presso la “Città del divertimento” ODISSEA
Come l’anno scorso, avremo a disposizione l’intero Salone della grande 
discoteca “ODISSEA” di Spresiano (TV), con mega schermo e comode poltrone.
La “FESTA” poi proseguirà con il pranzo nell’adiacente Ristorante ”Le Palme” 
come gli altri anni (e quindi con una cucina unanimemente giudicata ottima e 
ad un prezzo giusto).
Come al solito, dalle 8.30 alle 9.30 al’ingresso della Sala Convegni funzionerà 
una Segreteria APAT.
Ricordiamo che per la partecipazione al pranzo sociale è indispensabile la 
prenotazione in Sede o presso i Gruppi Locali oppure in normale orario di 
negozio telefonando ad “Apicoltura Marcon” (0423 870055) entro giovedì 30 
novembre (ma conviene telefonare al più presto per non correre il rischio di 
dimenticarsi la prenotazione).
Programma della giornata 
ore 9.30 Introduzione ai lavori: Sindaco Marco Della Pietra
Relazioni:
1a Relazione: “Approcci innovativi per la valutazione dell’impatto di predatori 
e parassiti nell’ape da miele” - Michelina Pusceddu*, Dipartimento di Agraria 
dell’Università di Sassari
2a Relazione: “I calabroni alieni del genere Vespa: una crescente minaccia 
per l’apicoltura e la biodiversità” - Federico Cappa**, Dipartimento di 
Biologia dell’Università di Firenze
•	 Premiazione dei lavori eseguiti dagli alunni della Scuola Primaria: buoni 

acquisto libri, confezioni di miele del territorio, giochi didattici 
•	 Intervento del Sen. Luca De Carlo, Presidente della 9a Commissione 

del Senato (Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e Produzione 
Agroalimentare)

Coordina i lavori il Presidente “APAT Apicoltori in Veneto” Stefano Dal Colle
ore 13.00 - Pranzo conviviale

	 Comune di Spresiano	 Con il patrocinio di:

	 www.comune.spresiano.tv.it TREVISO



Le Riviste in omaggio saranno un segno di benvenuto all’ingresso della Sala Convegni. Doppio omaggio ci sarà poi per tutti quelli 
che si fermeranno al pranzo (uno uguale per tutti oltre a quello offerto alle gentili Signore Apicoltrici e all’artistico calendario di 
Giuseppe Lega per gli Apicoltori) e non mancherà, infine, il ricco finale che conclude la Festa: praticamente tutti porteranno a 
casa un ricordo della giornata offerto dalle Ditte di materiale apistico e da alcuni nostri Apicoltori che ogni anno rispondono 
generosamente al nostro invito.
Il luogo del Convegno è dunque l’ODISSEA “Città del divertimento” in via G. Tiepolo 10 - 31027 Spresiano (TV) - e si trova sulla SS 
Pontebbana tra Conegliano e Treviso. Per chi viene in Autostrada deve uscire a Treviso Nord, svoltare a sinistra e seguire indicazioni 
“Spresiano”

*Michelina Pusceddu, ricercatrice in Apidologia presso l’Istituto di Entomologia del Dipartimento di Agraria dell’Università degli 
Studi di Sassari, si occupa principalmente di etologia applicata. In particolare i suoi studi riguardano le difese comportamentali e 
chimiche che l’ape da miele ha evoluto nei confronti di parassiti (Varroa destructor), patogeni e predatori dell’alveare.
La sua attività di Ricerca si è arricchita di alcune importanti esperienze internazionali in Africa e in Germania e attualmente si è anche 
focalizzata su specie aliene sociali e api selvatiche. Dal 2022 riveste il ruolo di vicepresidente dell’Associazione Italiana per lo Studio 
degli Artropodi Sociali e Presociali (AISASP). 

**Federico Cappa, Biologo, ricercatore presso il Dipartimento di Biologia dell’Università di Firenze. Da sempre appassionato di 
etologia ed evoluzione, si occupa principalmente di biologia degli insetti sociali, in particolare di api e vespe, dal punto di vista della 
sociobiologia, ecologia comportamentale e selezione sessuale.
Negli ultimi anni la sua ricerca si è focalizzata sulle potenziali minacce 
che mettono a rischio la sopravvivenza delle api, quali l’acaro parassita 
Varroa destructor, il calabrone asiatico invasivo Vespa velutina ed 
il potenziale impatto dei biopesticidi su api ed altri impollinatori. Dal 
2010 è membro dell’Associazione Italiana per lo Studio degli Artropodi 
Sociali e Presociali (AISASP).

La dott.ssa Michela Pusceddu palerà delle difese comportamentali 
che hanno evoluto le api per difendersi dalle vespe, degli studi sulle 
osservazioni comportamentali di vespe e calabroni al fine di valutare 
strategie di attacco e di difesa tra api e vespe/calabroni e un nuovo 
progetto sull’utilizzo delle osservazioni combinate anche a nuove 
tecnologie (Intelligenza artificiale) per quanto riguarda Varroa destructor.

Il dott. Federico Cappa aggiornerà la trattazione fatta al Convegno di 
Ponzano V.to il 24 settembre scorso sulla Vespa velutina, anche sulla 
base del Convegno della COLOSS Velutina Task Force di Pisa cui ha 
partecipato insieme alla dott.ssa Pusceddu. Oltre alla panoramica 
su V.velutina e altri vespidi invasivi, riporterà novità sulle più recenti 
tecniche di controllo (dal “Metodo-Z” collaudato in campo con un 
progetto del Mipaaf, alle arpe elettriche usate negli apiari in Spagna) 
ed il progetto di monitoraggio e distruzione nidi appena finanziato dalla 
Regione Toscana.

Nella mattinata ci sarà inoltre la premiazione dei lavori eseguiti dai 
giovanissimi alunni della Scuola Primaria invitati ad esprimere la 
loro creatività in ambito letterario, artistico, manuale. Il Sindaco Marco 
Della Pietra e l’Assessore Giovannina De Lazzari, aiutati dalle Autorità 
presenti, consegneranno i doni consistenti in “Buoni acquisto di libri”, 
confezioni di buon miele del territorio, ricche borsette di dolci, biscotti, 
crackers e block notes della “Nuova Industria Biscotti Crich S.p.A.” e 
giochi didattici.

Ponzano, grande successo per la manifestazione “Api e Vespe”
Domenica 24 settembre l’evento con gli apicoltori, le bancarelle dedicate ai prodotti dell’alveare, un interessante convegno 
sull’importanza delle api per l’ecosistema e l’impatto delle specie aliene.
Un ringraziamento alla locale Sezione Alpini, ai “Vespisti” intervenuti a confermare il titolo della manifestazione “Api e Vespe si 
incontrano a Ponzano”, al personale dell’Ufficio 
“Servizi demografici - Attività Produttive” dello 
stesso Comune, alle Maestre e ai bimbi della 
Scuola Primaria del territorio.
Accolti con gioia dai bambini i premi offerti 
dall’Amministrazione Comunale e apprezzata 
anche la simpatica e ricca borsetta Ditta “Nuova 
Industria Biscotti Crich S.p.A.” con dolci, 
biscotti, crackers e block notes regalati a tutti 
i bambini presenti nel pomeriggio di domenica.
L’Assessore Federico Caner e l’Europarlamentare 
Gianantonio Da Re al taglio del nastro con il dott. 
Franco Mutinelli, il Sindaco Antonello Baseggio, il 
Vice Sindaco e Assessore all’Agricoltura Michele 
Favaro, il Direttore del Servizio Veterinario Igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
dell’Ulss 2 Luca Buffon.

FESTA DELL’APICOLTORE
menù proposto dallo chef del

Ristorante ”Le Palme” di Spresiano

APERITIVO ALCOLICO E ANALCOLICO
CON ARACHIDI E PATATINE

Quota per il pranzo: 38,00 €

ANTIPASTI
Petalo di San Daniele 

con burratina pugliese e 
pomodorini gialli

Fiore rosso di Treviso gratinato 
e bardato con pancetta

Rollè di cotechino con crema 
di borlotti e quenelle di rafano

PRIMI PIATTI
Paccheri di Gragnano con 

ragù d’anatra

Perle bianche di Carnaroli con 
cuore di Treviso e Montasio

Sgroppino al limone

SECONDI PIATTI
Filetto di maialino al pepe rosa

A passaggio: Ventaglio di 
sorana alle erbe fini

CONTORNI
Patate alla modenese

Carciofi trifolati

DOLCE
Millefoglie

BEVANDE
Acqua minerale, Vino, Caffè



TECNICA APISTICA

Giacomo Perretta

Oderzo è una bellissima e storica cittadina della provincia di 
Treviso che ha dato ospitalità a moltissimi e importanti apicoltori: 
tra questi Guido Fregonese e in sua memoria l’Associazione 
“APAT Apicoltori in Veneto” e l’Amministrazione Comunale gli 
hanno titolato il locale Museo dell’Apicoltura.
Attivo da oltre trent’anni, all’inizio del 2022 è stata rinnovata 
per altri cinque anni la Convenzione con il Comune di Oderzo 
per la gestione dello stesso Museo, a riconferma della 
disponibilità dell’Amministrazione Comunale a sostenere anche 
economicamente le attività svolte dall’APAT: l’annuale Convegno 
della 3^ domenica di ottobre, le visite guidate per scolaresche 
e adulti alle centinaia di oggetti museali esposti e all’apiario 
scuola, gli incontri di formazione e aggiornamento in Apicoltura 
che il primo venerdì di ogni mese sono punto di riferimento per 
gli Apicoltori di quel territorio.
Ricordiamo le principali figure incaricate della gestione del Museo: 
Coordinatore del Gruppo e degli incontri è il Tecnico Apistico 
Adriano Santarossa affiancato da Antonio Perissinotto: gli stessi 
sono impegnati nella gestione delle serate del mese, del piccolo 
magazzino (attrezzature e mezzi tecnici per gli Apicoltori) adiacente 
la Sala Riunioni e delle visite guidate. Presidente del Museo è 
riconfermato Stefano Dal Colle. Della piccola manutenzione per 
mantenere in ordine il giardino e per la conduzione dell’apiario 
scuola è impegnato l’Apicoltore Favretto Dino mentre, per 
l’aggiornamento del sito Internet, il giovane Apicoltore Alessandro 
Marchetti A queste persone che lavorano senza riflettori va 
il ringraziamento di “tutti gli apicoltori” anche di quelli che non 
appartengono alla nostra Associazione perché il ricordo e la storia 
dell’apicoltura presentata al Museo di Oderzo è di tutti.
È in queste sale, come ho accennato all’inizio, che ogni anno 
si svolge un interessante convegno e quest’anno ha accolto il 
prof. di Zoologia Apidologia e Apicoltura Francesco Nazzi e il 
prof. Associato di Entomologia Desiderato Annoscia, entrambi 
dell’Università di Udine.
Nel primo argomento “Le api un matrimonio lungo milioni di anni” 
il prof. Nazzi, senza colorati elementi letterari, ha con chiarezza 
rappresentato migliaia di anni facendone una lettura elementare, 
semplice e accolta da tutti. Ovviamente all’assemblea ha colpito 
il racconto di com’è nata l’ape, il suo passaggio tra la nascita 
dei fiori e la scomparsa dei dinosauri, affascinante argomento 
che da solo poteva coprire tutta la mattina. Non ho preso molti 
appunti perché era facile cogliere nella sua semplicità l’essenza 
di quanto ha raccontato.
Soprattutto una frase mi è rimasta impressa e faccio mia: “La 
tecnica senza teoria è sterile” puntualizzando che l’apicoltura 
di oggi non può più essere come l’apicoltura del secolo scorso. 
Oggi l’apicoltore deve essere preparato e abile nell’utilizzare più 

tecniche, preciso e puntuale, deve avere una seppur elementare 
conoscenza di chimica, deve essere capace di coordinarsi con 
altri apicoltori, deve addentrarsi in biologia e morfologia dell’ape. 
Insomma il prof. Nazzi auspica sempre più preparazione in 
apicoltura . Faccio mia la frase “La tecnica senza teoria è sterile” 
perché sono certo che per formare il moderno apicoltore è basilare 
conoscere la tecnica ma è necessaria l’istruzione e la cultura.
Il secondo argomento, “Nutrizione e salute delle api: dalla teoria 
alla pratica”, è stato presentato dal prof. Desiderato Annoscia. 
Argomento forse meno affascinante ma più atteso dagli 
apicoltori, con il quale il prof. Annoscia ci accompagna passo 
passo in quella ricerca scientifica che all’improvviso ci porterà in 
un incredibile e impensabile risultato. La curiosità ha bloccato gli 
apicoltori come ipnotizzati dallo schermo sul quale apparivano 
colorati diagrammi e grafici.
Non capita spesso di vedere un’assemblea guardare con 
attenzione e riflessione diagrammi e grafici ma soprattutto 
con tanto interesse. L’alimentazione delle api è un argomento 
importantissimo soprattutto in questi ultimi anni e il motivo è 
certamente lo sconvolgimento del clima al quale la natura 
non può sottrarsi. Ed ecco che l’alimentazione è diventata un 
altro elemento importantissimo nella conduzione delle api. 
Non argomento gli eventi atmosferici perché tutti ne sono 
a conoscenza, ma questi sono i veri motivi della necessità 
di alimentare; la natura si trasforma e le api non riescono a 
entrare in sintonia con questi cambiamenti per cui l’intervento 
dell’apicoltore diventa fondamentale.
Sono certo che le ricerche presentate dal prof. Annoscia siano 
state uno shock per tutti i presenti. Ma le prove in laboratorio delle 
soluzioni alimentari preparate in diverse composizioni e trasmessi i 
risultati con diagrammi e grafici, facilmente leggibili dall’assemblea, 
sono inconfutabili e hanno creato sconcerto e incredulità.
Gli alimenti migliori per le api, insomma, sono quelli più semplici, 
ovvero: acqua e zucchero; non serve aggiungere succo di limone 
o altri ingredienti: sono del tutto inutili.
Lo zucchero, il semplice saccarosio e acqua nelle concentrazioni 
1:1 oppure 1:2 sono la migliore soluzione. Devo aggiungere una 
riflessione personale: alcuni alimenti come i canditi arricchiti 
o meno di sostanze proteiche, potrebbero essere considerati 
inutili sotto l’aspetto nutrizionale come sostengono le ricerche 
effettuate dal prof. Annoscia, ma facendo emergere il lato 
pragmatico dell’apicoltore sospirando dico: ma quanto sono 
comodi questi canditi!
Il prof. Annoscia non demonizza i vari alimenti proposti in 
commercio, si limita a fornire risultati di laboratorio e, alle 
numerose richieste, risponde che tutto è permesso escluso ciò 
che fa male e citando Ippocrate conclude: “Primum non nocere”.

Sala piena al Convegno di Oderzo (utilizzando anche l’adiacente Sala Mostra opportunamente adeguata con maxischermo e 
poltroncine) a seguire le relazioni dei professori dell’Università di Udine Francesco Nazzi e Desiderato Annoscia: al sito APAT 
https://veneto.federapi.biz/it/ e all’indirizzo https://youtu.be/aAs7tz4WL4k trovate il video con la registrazione delle due 
relazioni. I lavori sono iniziati con l’introduzione del Vice Sindaco Alessio Bianco e una breve relazione da parte dell’Onorevole 
Marina Marchetto Aliprandi - XIIIa Commissione Agricoltura della Camera - sulle proposte legislative in tema di Apicoltura 

Di seguito proponiamo una breve presentazione del “Museo di Apicoltura Guido Fregonese” e il riassunto delle relazioni che ci 
propone l’Apicoltore Divulgatore Giacomo Perretta quale promemoria di

DAI GRUPPI LOCALI: CONFERENZE dalle ore 20.00
2	 a Silea martedì 28 novembre presso la Sala “C.Tamai” in via Roma 83 (vicino alle Scuole Elementari): degustazione
	 e analisi sensoriale del miele, che significa valorizzazione del prodotto, con il dott. Giovanni Ossi. I posti sono limitati 
	 e quindi è indispensabile inviare un messaggio WhatsApp al 339 344 1815 di Orazio Baldo per confermare la presenza.

2	 a Maserada martedì 5 dicembre presso il “Palazzo delle Attività Ricreative” in viale Caccianiga: il dott. Sergio Perandin, 
	 Veterinario e Apicoltore, per una serata informativa su argomenti proposti dai presenti. - riferimento organizzativo Marco Cibin - 
	 tel 339 652 0597

2	 a Soligo martedì 9 gennaio presso il Centro Sociale in via San Gallo 16: il dott. Igor Gatto, Chimico farmaceutico e Apicoltore, 
	 sulle normative in Apicoltura e fiscalità pratica - riferimento organizzativo Stefano Facchin - tel 347 033 5124



Oasi delle Api a Susegana (Tv)
Dopo la convenzione sottoscritta il 12 maggio 2023 tra il Comune di Susegana, Coldiretti Treviso, APAT Apicoltori in Veneto, 
Consorzio Agrario di Treviso e Belluno , domenica 22 Ottobre si è inaugurata l’Oasi delle Api alla presenza delle istituzioni 
locali e di numerosi viticoltori ed apicoltori della nostra Provincia. L’Oasi delle Api del Comune di Susegana, che sarà completata 
con la realizzazione di una palizzata attorno al suo perimetro, sorgae in una zona circondata da attività industriali (tra cui l’Electrolux) 
e artigianali a pochi passi dalla Strada Pontebbana ma anche dalle bellissime colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene 
Patrimonio dell’UNESCO.
In questi 3500 metri quadri di spazio verde con alberi di tiglio e di Evodia danielli (l’albero del miele) hanno trovato dimora nove alveari 
che saranno seguiti dal giovane Apicoltore APAT Johnny Moretto.
La realizzazione dell’Oasi ha i seguenti obiettivi: 
1. Realizzare un apiario scolastico a disposizione delle scuole per attività istruttive inerenti il funzionamento dell’alveare e l’importanza 
delle Api nell’ecosistema in cui viviamo;
2. Mettere a disposizione un apiario che contribuisca alla realizzazione di progetti di sostenibilità ambientale a favore delle api, con fini 
dimostrativi sull’importanza anche economica del mantenimento di un ambiente favorevole alle api e del ruolo positivo che l’ape ha 
nell’ecosistema agrario e viticolo in particolare;
3. Dimostrare l’importanza del favorire la biodiversità del suolo e monitorare la salubrità dei prodotti dell’alveare.
Per il punto uno si stanno coinvolgendo le scuole del comune e la biblioteca comunale;
Per i punti due e tre, con i soggetti coinvolti nella realizzazione dell’OASI ed in particolare con APAT e Coldiretti Treviso, si sono 
e si stanno avviando progetti che sono in attesa di 
finanziamenti e che coinvolgono anche istituti di ricerca 
come il CREA-VE.

NEL PROSSIMO NUMERO DI
“APICOLTORI IN VENETO”:

•	Conferenza di sabato 24 febbraio a 

Conselve (PD): 6 ore con Aldo Metalori su 

polline e veleno d’api

•	Apimell 2024: tradizionale pullman APAT 

della domenica

•	Calendario 2024 e riferimenti organizzativi 

delle 12 Sedi degli incontri di formazione e 

aggiornamento in Apicoltura

•	Convegno della 3a domenica di marzo a 

Conselve (PD)

In occasione delle prossime festività 
inviamo a tutti gli associati e alle loro 
famiglie i migliori auguri per un sereno 

Natale ed un felice Nuovo Anno

Da sinistra: Adriano Toffoli, Narciso De Rosso, Mattia 
Matiuzzo, Gianni Montesel, Stefano Dal Colle, Johnny 

Moretto, Francesco Faraon

Un’immagine del lavoro delle api e della facelia nel vigneto 
del giovane Apicoltore e Viicoltore Nicola al Convegno di 
Susegana



INTERVENTI INFORMATIVI E DI AGGIORNAMENTO IN APICOLTURA
•	Sono tutti in presenza, finanziati dal Reg. UE 2021/2115 (Comunità Europea e Stato 

Italiano) nella parte imponibile.
•	Poiché è consentito (e didatticamente opportuno) un numero massimo di partecipanti, 

è necessario segnalare l’intenzione alla frequenza e in quale Sede, scegliendo fra le 
varie opportunità di seguito indicate.

•	Per coprire quella parte di spesa non coperta dai contributi pubblici (segreteria, testi in 
omaggio, accoglienza, ritenute d’acconto e IVA 22%) è richiesta una quota di iscrizione 
al Corso di 40,00 € che potete versare in Sede o nei Gruppi Locali o con bonifico 
all’IBAN IT92 C034 4012 0000 0000 0273 600 con causale indicante la località scelta e 
inviando copia della disposizione alla mail: apat.veneto@gmail.com

•	A tutti i partecipanti verrà regalato il bel volume di 480 pagine “Guida pratica di 
APICOLTURA”

•	Ai partecipanti che hanno seguito almeno l’80% delle ore programmate verrà 
consegnato l’attestato di frequenza.

1.	 Scorzè (VE) - in Sala Gatto C/o Scuola Elementare di Scorzè in via Martiri della Resistenza 
(dietro il Municipio) dalle ore 20.00 alle 22.30 di mercoledì 7, 14, 21 e 28 febbraio, 
mercoledì 6 marzo 2024. Incontro pratico finale, consegna attestato e rinfresco domenica 
28 aprile C/o Apicoltura Marcon di Selva del Montello. Riferimento organizzativo: Maurizio 
Castelletto Tel. 346.3610737 Mail: mauricaste@libero.it

2.	 Vazzola (TV) - presso l’ex Scuola Media di Vazzola, dalle ore 20.00 alle 22.30 di lunedì 
19, venerdì 23 e lunedì 26 febbraio, venerdì 8, lunedì 11, venerdì 15 e 22, lunedì 25 
marzo, lunedì 5 aprile 2024. Incontro pratico finale, consegna attestato e rinfresco domenica 7 aprile C/o Apicoltura Marcon di 
Selva del Montello. Riferimento organizzativo: Sergio Serafin Tel. 347.9081740 Mail: apiduesse@gmail.com

3.	 Legnaro (PD) - presso Università - Agripolis in viale dell’Università, 16 dalle ore 20.00 alle 22.30 di giovedì 29 febbraio, giovedì 14 e 
21 marzo, giovedì 4 e11 aprile 2024. Incontro pratico finale da concordare con i partecipanti. Riferimento organizzativo: Paolo Molon, 
Tel 347.9714305 Mail: p.molon@yahoo.it

4.	 Conselve (PD) - presso la Sala Dante in Piazza Dante dalle ore 20.30 alle 22.30 di giovedì 22 e 29 febbraio, giovedì 14 e 21 
marzo, giovedì 4 e 11 aprile 2024. Incontro pratico finale da concordare con i partecipanti. Riferimento organizzativo: Paolo 
Molon, Tel 347.9714305 Mail: p.molon@yahoo.it

5.	 Silea (TV) - presso la Sala “C.Tamai” in via Roma 83 (vicino alle Scuole Elementari) dalle ore 20.00 alle 22.30 di martedì 27e mercoledì 
28 febbraio, i successivi martedì e mercoledì 5, 6, 12, 13, 19, 20, 26 e 27 marzo 2024. Domenica 14 aprile dalle 10 alle 12.30 
intervento in apiario c/o “Apicoltura Marcon” di Selva del Montello, consegna attestati e rinfresco. Riferimento organizzativo: Orazio 
Baldo Tel. 339.3441815 Mail: orazio.baldo@gmail.com

6.	 Corbola (RO) - presso la Biblioteca Comunale in Piazza Martiri dalle ore 20.00 alle 22.30 di giovedì 15, 22 e 29 febbraio, giovedì 
14 e 21 marzo, giovedì 4 aprile 2024.Incontro pratico finale da concordare con i partecipanti. Riferimento organizzativo: Alessandro 
Businaro Tel. 338.3940609 Mail: businaro_a@yahoo.it

7.	 San Donà di Piave (VE) - presso la Sede AVIS di via Ciceri, 8 dalle ore 20.00 alle 22.30 di lunedì 22 e 29 gennaio, lunedì 19 e 26 
febbraio, lunedì 4 e 18 marzo 2024. Incontro pratico finale da concordare con i partecipanti. Riferimento organizzativo: Vittorio 
Favarato Tel. 334.8919305 Mail: leapidivittorio@gmail.com

8.	 Spresiano (TV) - presso la Sala Consiliare del Municipio in Piazza Rigo 10, dalle 20.00 alle 22.30 di martedì 20 e 27 febbraio, 
martedì 5, 12, 19 e 26 marzo, martedì 2 aprile 2024. Domenica 21 aprile dalle 10 alle 12.30 intervento in apiario c/o “Apicoltura 
Marcon” di Selva del Montello, consegna attestati e rinfresco. Riferimento organizzativo: Brol Giancarlo Tel. 333.9821134 
Mail: brolgiancarlo@hotmail.it

QUESTI GLI ARGOMENTI DELLE 
VARIE SERATE DEI CORSI

•	 Anatomia e Morfologia dell’Ape; le varie razze
•	 Tecnica di conduzione dell’alveare
•	 La sciamatura e la formazione di nuclei
•	 Le produzioni dell’alveare: il Miele
•	 Il Laboratorio e le attrezzature; igiene degli alimenti
•	 Le produzioni dell’alveare: il polline
•	 La Varroa, l’Aethina tumida, la Vespa velutina
•	 Patologia apistica: covata calcificata, peste europea, peste 

Americana, nosema, virosi, acariosi
•	 Normativa apistica e BDA
•	 L’impollinazione dei fruttiferi
•	 La flora apistica
•	 Progetto PPL Veneto (Piccole Produzioni Locali)

E QUESTI I DOCENTI:
•	 Agostino Armellin
•	 Alessandro Businaro
•	 Andrea Tamai
•	 Giovanni Laviola
•	 Igor Gatto
•	 Luca Buffon
•	 Paolo Basciutti
•	 Paolo Molon
•	 Sergio Perandin
•	 Sergio Serafin
•	 Valentino Rossin
•	 Vittorio Favarato

In sintesi: il Tecnico Apistico dell’Albo Regionale Veneto 
e il Professionista Apicoltore, il Veterinario, il Biologo, il 
Chimico, il Farmacista, il Dirigente Ulss



Anagrafe Apistica e Assicurazione
Ricordando di provvedere al rinnovo dell’iscrizione, sottolineiamo quanto già indicato nel precedente Notiziario: gli inserimenti 
in Anagrafe Apistica Nazionale, obbligatori per legge e gratuiti per i Soci APAT, saranno effettuati per tutti coloro che 
presentano i relativi dati entro domenica 3 dicembre (giorno del Convegno e della Festa dell’Apicoltore). Dopo tale data 
non sarà garantito l’esito positivo dell’operazione.
Con l’iscrizione all’APAT, oltre all’assistenza tecnica e all’informazione gratuita presso le 5 Sedi e i 12 Gruppi Locali, all’accesso 
al Laboratorio Collettivo autorizzato per l’estrazione e il confezionamento dei prodotti dell’alveare, ai numerosi servizi e gli 
interessanti e forniti magazzini a disposizione degli associati, sarete tranquilli anche grazie alla:

Assicurazione RC gratuita per TUTTI gli apiari e TUTTI gli alveari dei Soci 
APAT registrati in BDA Anagrafe Apistica Nazionale e comunicati nella scheda 
di iscrizione all’APAT

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI - RISCHIO ASSICURATO: R.C.T. per attività di 
apicoltore. MASSIMALE: 1.000.000 (un milione) unico.

CONDIZIONI PARTICOLARI
Cattolica si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi 
di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) dei danni involontariamente cagionati a terzi per morte, lesioni 
personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione ai rischi per i quali è 
stipulata l’assicurazione.
L’assicurazione vale anche per la Responsabilità Civile che possa derivare all’Assicurato da fatto anche doloso delle persone 
delle quali debba rispondere. Ove sia assicurato l’esercizio di un’attività, tale estensione si riferisce alla Responsabilità Civile 
che, in relazione all’attività assicurata, possa derivare all’Assicurato da fatto anche doloso dei Prestatori di Lavoro, purché il loro 
impiego sia conforme alla normativa vigente.
Ad integrazione di quanto previsto dalle condizioni di polizza, è compresa la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato da:
•	 Uso di affumicatore;
•	 Trasporto di alveari, compresi i rischi derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli apiari e/o degli alveari ed al 

trasferimento da una località all’altra degli apiari e/o degli alveari stessi, con esclusione di tutti i rischi (compreso il rischio 
circolazione) inerenti ad ogni ed a qualsiasi mezzo di trasporto del socio/utente assicurato;

•	 Passaggio adiacenze agli alveari;
•	 Danni da sciamatura;
•	 Visite didattiche;

IN CASO DI SINISTRO:
Contattare l’agenzia CATTOLICA sita in via Feltrina 56 a Paese (TV) entro 3 giorni lavorativi dall’avvenimento del sinistro 
mediante i seguenti recapiti:
- Tel. 0422.456214
- Mail treviso084@agenziefata.it

Documentazione necessaria per poter procedere all’apertura del sinistro:
- Dati anagrafici / rag. Sociale dell’apicoltore
- Tessera del Socio APAT
- Dati Anagrafici/ rag. Sociale del danneggiato

Una simile opportunità di RC gratuita per tutti gli alveari e tutti gli apiari del Socio ci risulta più 
unica che rara!


